San Nicola da Crissa 

ALLUVIONE, DANNI ANCORA IRRISOLTI

San Nicola da Crissa. Sono trascorsi quasi due anni dal tragico alluvione del 2006 che,  oltre alle più note tragedie di Vibo Marina e Bivona, ha causato ingenti danni  anche nei territori comunali e dell'entroterra serrese, con devastazioni alle produzioni agricole, alle infrastrutture aziendali e alla rete viaria  e ad oggi sono in molti ad attendere i risarcimenti e gli interventi promessi.

Ingenti risorse finanziarie sono state stanziate per riparare i danni, si parla di parecchie decine di milioni di euro, deliberati sia dalla Regione Calabria che dallo Stato, ma ancora, denunciano molti cittadini del piccolo centro, nessun intervento è stato attuato e nessun aiuto di natura economica è stato concesso. A denunciare ciò, un  agricoltore di San Nicola da Crissa, G.A. di 74 anni, il quale da quella cruenta mattina del 3 luglio 2006 si è visto costretto ad abbandonare  l'attività agricola a cui era dedito. La totale distruzione di un piccolo ponte  e della pista di accesso a uno dei fondi agricoli di sua proprietà, impedisce, ancora oggi, qualsiasi utilizzo dei mezzi agricoli e qualsiasi accesso. Il piccolo torrente, adiacente al fondo, ha letterelmente spazzato via tutte le opere di contenimento della strada di accesso e la relativa passerella, utilizzata anche da altri proprietari della zona. Il cittadino, fa notare con evidente risentimento, che pur avendo prodotto nei termini, le relative comunicazioni e le richieste a Comune, Provincia e Camera di Commercio, e dopo aver ottemperato anche alle successive richieste di atti e documenti puntualmente trasmesse, con tanto di perizie tecniche e rilievi fotografici, ad oggi nessun intervento è stato eseguito, nessun aiuto è stato concesso e nessuna  comunicazione è pervenuta sull'esito delle istruttorie. Disinteresse totale. “Eppure - lamenta l'agricoltore - ho prodotto tutta la documentazione richiestami, con dati reali, facilmente verificabili ancora sul posto. Quello che più mi  interessa - continua l'agricoltore – non è la concessione degli aiuti promessi ma che qualcuno si impegni concretamente a ripristinare i danni prodotti dall'alluvione per poter continuare, io come tanti altri, ad accedere al fondo e poter  coltivare la mia terra. A noi semplici cittadini, abituati alle lungaggini burocratiche, poco importa della campagna elettorale già iniziata e, anche se comprendiamo ma non condividiamo gli eventuali ulteriori ritardi che ciò produrrà, avremmo preferito  una maggiore attenzione ai problemi del territorio e dei cittadini che lavorano”.  
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